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Ottobre  

 Analisi di un territorio  

Le modificazioni introdotte dall'uomo nel territorio lungo il corso dei secoli hanno contribuito alla "costruzione" 
del paesaggio come oggi ci appare. Con la compilazione della scheda sotto riportata lo studente avrà 
l'opportunità di comprendere meglio il rapporto instauratosi tra uomo-cultura ed ambiente; rapporto che ha 
condizionato il territorio.  Con le schede compilate  e dal confronto delle diverse risposte in esse contenute si 
potrà  cercare una definizione di risorsa e di bene ambientale relativamente al territorio analizzato.  

 GRIGLIA PER L'ANALISI DI UN TERRITORIO 

data....................................                classe............................                                

nome alunno/a ..................................................................................................................................... 

Denominazione dell'area: 

______________________________________________________________________________________ 

Riferimento alla carta: _________________________________ 

Coordinate:                _________________________________  

Habitat: 

Á  

qÁÁ Presenza di aree boscate 

                                                         _______________________________________  

q     Presenza di zone umide o lacustri 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di corsi d'acqua superficiali 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di aree a prato-pascolo 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di incolti improduttivi 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di aree degradate 

Pianura Collina Montagna Area Naturale Area Antropizzata 
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                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di campi coltivati e/o frutteti 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di vigneti e/o colture specializzate 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di borghi 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di case isolate ad uso abitativo 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di case rurali 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di aree artigianali e/o industriali 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di strutture commerciali 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di strutture turistico/alberghiere 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di complessi sportivo/ricreativi 

                                                         _______________________________________ 

q     Presenza di rete viaria principale (autostrade, strade statali, provinciali) 

                                                         _______________________________________ 

q     Presenza di rete viaria secondaria (strade comunali, interpoderali, silvo postorali forestali) 

                                                         _______________________________________ 

 q     Presenza di cave e/e discariche controllate 

                                                         _______________________________________ 

 q     Altro (ferrovia, elettrodotti, .............)  ͖   

                                                 _______________________________________
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Orientarsi nel proprio paese o quartiere  

Il docente procura per ogni studente una carta topografica recente del paese o del quartiere. 
Le scale consigliate sono !:2.000  ;  1:2.500   ;   1:3.000   ;   1:4.000   ;   1:5.000.  Ognuno 
dovrà mettere in risalto, colorando con l'evidenziatore sulla carta, l'ubicazione della propria 
casa. 

Su una carta comune, da appendere alla parete della classe, tutti gli studenti coloreranno con 
lo stesso colore la propria casa. Successivamente si dovrà individuare, tracciare e misurare 
sulla carta il percorso più corto che permette di passare davanti a tutte le case. 

La verifica potrà essere fatta  con il gruppo classe in modo pratico sul terreno seguendo il 
percorso individuato, passando davanti a tutte le abitazioni degli studenti, e misurando con 
un contapassi o contachilometri la reale lunghezza del percorso. 

 

Variante 1: Appendere una 
carta del paese in classe e 
far portare ad ogni studente 
una foto di sé stesso e 
della propria casa. 
Appendere poi le foto 
attorno alla carta 
topografica del paese e, 
con un filo di lana colorato, 
partendo dalla foto, 
marcare sulla carta il 
domicilio. 
  
Variante 2: Durante 
un'escursione in paese 
cercare le case nuove, 
vecchie e vecchissime. 
Marcarle sulla carta 
topografica con colori 
diversi (secondo l'età) e 
descrivere con un testo 
breve alcune di esse, dopo 
aver numerato sulla carta la 
casa che si intende 
descrivere. 
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Novembre  

 Percorso didattico per imparare l'Orienteering  

Introduzione 

Si possono imparare i vari aspetti dellôOrienteering e, al tempo stesso considerare alcuni aspetti botanici, 
geologici, storici della zona, seguendo un percorso (lunghezza media Km 3). Il percorso può essere utile anche 
come esercizio e verifica per chi gi¨ conosce e pratica lôOrienteering. Lôitinerario, realizzato sia in aree naturali o 
parchi cittadini, potr¨ essere utilizzato da scolaresche durante le ñsettimane verdiò o nel corso di giornate 
didattiche allôaria aperta finalizzate alla conoscenza e alla protezione dellôambiente. Il percorso potrà anche 
essere realizzato da una scolaresca e quindi divenire un obiettivo didattico,  frutto di una serie di sopralluoghi 
nella zona interessata per lôindividuazione dei vari aspetti che si vogliono evidenziare nonché per la scelta dei 
posti di controllo per gli esercizi di Orienteering e per lôuso della bussola. 

Terreno e Carta Topografica. 

Il terreno sul quale si snoda il percorso dovrà essere scelto considerando lôet¨ dei partecipanti. La carta da 
usare sarà quella da Orienteering con scala variabile da 1:3.000 a 1:15.000. Le carte topografiche che verranno 
messe su appositi ñCartelliò avranno delle sovrastampe mentre le carte che verranno consegnate agli alunni 
non avranno alcuna sovrastampa. 

 Percorso e Controlli. 

La caratteristica del percorso sta nellôabbinamento tra problematiche di orienteering e tematiche ambientali: il 
saper leggere il territorio e la sua rappresentazione grafica (carta) e il sapersi muovere consapevolmente 
analizzando le varie problematiche ambientali, storiche, paesaggistiche presenti. La realizzazione pratica del 
percorso si concretizzerà con la preparazione di una serie di Cartelli  sui quali si trovano istruzioni, nozioni 
didattiche, quesiti e il posizionamento degli stessi nei punti prefissati. Il percorso tipo proposto prevede il 
posizionamento di 16 cartelli, alcuni dei quali affiancati da altri riportanti nozioni relative ai vari aspetti ambientali 
del sito. I punti di controllo previsti saranno 10 e il luogo di partenza e di arrivo dovranno essere limitrofi. Si 
prevede la presenza di personale esperto alla partenza, allôarrivo e nei punti di controllo n.4,  n. 5 e n. 6; mentre 
negli altri punti di controllo sarà posizionata la lanterna e punzone su apposito paletto. Dalla partenza fino al 
controllo n.5 il percorso sar¨ segnato sul terreno con lôapposizione di bandierine segnavia. Al momento della 
partenza verranno consegnati i seguenti materiali: 

       carta da orienteering 

       cartellino per le punzonature 

       bussola 

       penna 
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N° DESCRIZIONE DOVE SI COLLOCA 

 

COSA  DEVE FARE LôUTENTE 

 

ANNOTAZIONI ï
QUESITI CON 

RISPOSTA MULTIPLA 
(per lôeducazione 

ambientale) 1 Carta da orienteering con 
sovrastampato triangolo 

alla partenza ricopiare sulla propria carta la 
posizione del triangolo 

/// 

2 Carta da orienteering con 
sovrastampata una freccia 

nei primi 100 metri ricopiare sulla propria carta la 
posizione e tracciare il percorso 
fatto 

/// 

3 Carta da orienteering con 
sovrastampata una freccia 

nei successivi 200 
metri 

ricopiare sulla propria carta la 
posizione e tracciare il percorso 
fatto 

/// 

4 Controllo n.1   quesito e istruzioni a fianco della prima 
lanterna 

punzonare e segnare sulla carta la 
posizione 

/// 

5 Controllo n.2   quesito e istruzioni a fianco della 
seconda lanterna 

punzonare e segnare sulla carta la 
posizione 

/// 

6 Controllo n.3   quesito e istruzioni a fianco della terza 
lanterna 

punzonare e segnare sulla carta la 
posizione 

/// 

7 Controllo n.4   quesito e istruzioni a fianco della quarta 
lanterna 

punzonare e segnare sulla carta la 
posizione 

/// 

8 Controllo n.5   quesito e istruzioni a fianco della quinta 
lanterna 

punzonare e segnare sulla carta la 
posizione 

/// 

9 Carta per la verifica con 
sovrastampate le posizioni dei primi 
5 punti di controllo 

a fianco della quinta 
lanterna 

controllare ed eventualmente 
correggere 

/// 

10 Carta con sovrastampato il 
percorso da effettuare con la 
bussola dal punto 5 al punto 6 

a fianco della quinta 
lanterna 

segnare il percorso ñda 5 a 6ò sulla 
propria carta 

/// 

11 Istruzioni sul corretto uso della 
bussola da orientamento 

a fianco della quinta 
lanterna 

leggere ed applicare /// 

12 
Controllo n.6        Carta con 
sovrastampata la posizione dei 
punti di controllo 6 - 7 - 8- 9 -10 

a fianco della sesta 
lanterna 

ricopiare la posizione dei punti di 
controllo 6 -7  - 8 - 9 - 10  sulla 
propria carta 

/// 

13 Controllo n.7 QUESITO 
a fianco della 
settima lanterna 

Punzonare, rispondere al quesito e 
orientamento libero 

(esempio) Nome 
dellôalbero su cui è 

appeso il cartello (o tipo 
di foglie o tipo di 

corteccia) 

14 Controllo n.8 QUESITO a fianco della ottava 
lanterna 

punzonare, rispondere al quesito  
e orientamento libero 

(esempio)  Tipo di roccia 
(o di terreno) 

15 Controllo n.9 QUESITO 
a fianco della nona 
lanterna 

punzonare, rispondere al quesito  
e orientamento libero 

(esempio)  Elemento del 
paesaggio che si scorge 
volgendo lo sguardo a 

Nord (Sud, Est,..) 

16 Controllo n.10 QUESITO a fianco della 
decima lanterna 

punzonare, rispondere al quesito  
e orientamento libero 

(esempio) Anno di 
costruzione di un 

particolare manufatto. 

  



 9 

 

  

 
 

 

 

 



 10 

 

Manuale Sport e Ambiente del CIO  
(Comitato Internazionale Olimpico) 

Qui di seguito vengono proposte alcune pagine del Manuale come base di riferimento 
per la produzione di documenti specifici riferiti allo Sport Orienteering. 

Figura 1: Le sostanze inquinanti vengono emesse nell'atmosfera, nell'acqua e nel suolo 

  

CONCETTI E TEMI GENERALI 

Figura 2: Attività e necessità generate dalle 
manifestazioni sportive 

 

LôAmbiente ¯ tutto ci¸ che circonda un organismo o degli 

organismi, compresi gli elementi, sia naturali, che costruiti 

dallôuomo.  Gli esseri umani, così come tutte le altre specie 

che compongono lôecosistema del pianeta, hanno sempre 

interagito con il proprio Ambiente e, nel processo della 

storia, lo hanno in un certo qual modo plasmato. Gli esseri 

umani sono per¸ lôunica specie in grado di influire 

notevolmente sullôecosistema. Dallôantichit¨ lôuso del fuoco 

ha alterato la flora e la fauna, gli agricoltori hanno spogliato 

le foreste ed addomesticato certe specie di animali e le 

antiche civilt¨ hanno trasformato, mediante lôirrigazione, i 

deserti. Oggi, la Terra stessa sta attraversando una fase di 

trasformazione generale. Una crescita rapida della 

popolazione unita allo sviluppo della società con 

unôindustria basata sul carbone fossile ha modificato 

enormemente lôimpatto sullôAmbiente. I cambiamenti 

climatici, la distruzione o lôinquinamento a livello mondiale 

degli ecosistemi ed altri problemi ambientali sono 

strettamente collegati ai nostri comportamenti ed al nostro 

modo dôagire.   
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Come tutte le altre attività umane, lo Sport è inserito in un Ambiente fisico ed ha su questo delle 

ripercussioni. La pratica sportiva include attività a livelli diversi. Va dalle persone che svolgono attività 

sportive e di educazione fisica solo occasionalmente fino agli atleti di vertice, dalle piccole società fino alle 

Federazioni Internazionali, dalle gare locali ai campionati ed alle manifestazioni su larga scala, fino ai 

Giochi Olimpici. La pratica sportiva implica, in misura differente, la presenza di unôorganizzazione 

strutturata, di impianti ed attrezzature sportive, di logistica e sponsor, mass - media e 

naturalmente degli atleti, cioè delle persone che praticano uno Sport, più o meno intensamente. 

Per ogni Sport, variano notevolmente il tipo di infrastruttura, gli spettatori ed il numero di atleti. In linea 

teorica, lo Sport può generare sugli ecosistemi vari tipi di impatto, da ripercussioni insignificanti fino a  

danni di grandi proporzioni. La portata e la gravit¨ dellôimpatto dipendono principalmente dal tipo di Sport 

e dalle dimensioni della manifestazione. 

  

Figura 3: Impatto potenziale delle manifestazioni sportive sull'Ambiente 

  

Dovrebbero essere presi in considerazione i seguenti tipi di impatto generati dalle manifestazioni sportive: 

 a) IMPATTI A BREVE TERMINE >Gli impatti a breve termine hanno luogo durante la manifestazione, ad esempio lôinquinamento 

acustico oppure lôinquinamento atmosferico locale generati da una specifica manifestazione costituiscono impatti a breve termine. 

 b) IMPATTI A LUNGO TERMINE >Gli impatti a lungo termine continuano ad esistere dopo una manifestazione; possono essere 

dovuti agli impianti o alle infrastrutture che permangono. Anche il deterioramento del suolo (inquinamento a lungo termine oppure 

compressione del suolo) può comportare esempi di impatto a lungo termine. 

c) IMPATTI DIRETTI >Gli impatti diretti sono generati dagli impianti e dalle persone direttamente coinvolte nella manifestazione. 

 d) IMPATTI INDIRETTI >Gli impatti indiretti sono dovuti alla costruzione di nuove infrastrutture per le manifestazioni, anche se non 

direttamente collegate allôattivit¨ sportiva. (ad esempio nuove strade, nuovi ponti). Anche le attrattive di una data regione e la 

conseguente pressione esercitata su di essa dallôuomo, ad esempio attraverso un incremento del turismo, costituiscono potenziali 

esempi di impatti indiretti. 
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 Eô  difficile analizzare in modo completo gli 

effetti dello Sport sullôAmbiente a livello 

generale,  perché: 

Å     Le questioni ambientali possono essere 

molto diverse per ogni tipo di Sport.  Le 

risorse ambientali sono utilizzate infatti in 

modi diversi a seconda del tipo di Sport   

Å     Gli impatti potenziali non sono impatti reali. 

Gli impatti potenziali possono essere 

ridotti o addirittura evitati scegliendo un 

luogo sicuro, adottando una gestione 

delle manifestazioni nel pieno rispetto 

dellôAmbiente e modificando il 

comportamento delle persone. 

La portata di un impatto è spesso più 

importante del tipo di questôultimo. Le 

dimensioni di un impatto dipendono: 

ð   da quanto intensamente venga utilizzato il 

luogo destinato allo Sport; 

ð   dalla sensibilit¨ dellôAmbiente naturale. 

  

 Relativamente alle manifestazioni sportive sono  
particolarmente importanti tre tipi di impatto: 

 Lôalta concentrazione di persone in breve tempo ed 

in uno spazio limitato.  

 Lo sviluppo delle attività sportive in termini di tempo e 

di luogo (specie dove prima ce nôerano 

pochissime o nessuna).  

 Effetti indiretti dovuti allo Sport, spesso simili a quelli 

generati dal turismo. 

     Lôattenzione pubblica si ¯ concentrata sui problemi 

ambientali generati da manifestazioni su larga 

scala come i Giochi Olimpici, ma poca attenzione 

viene prestata alle altre attività e manifestazioni 

sportive che hanno luogo regolarmente e che 

riguardano la maggior parte delle persone. Gli 

impatti delle manifestazioni su larga scala sono 

più visibili e più importanti, ma anche le attività 

quotidiane possono avere conseguenze negative 

sullôAmbiente. Lo Sport pu¸ essere messo in 

relazione con il turismo in quanto le manifestazioni 

e gli impianti sportivi (sale, piscine, piste, spazi 

nellôAmbiente naturale, ecc.) possono costituire 

unôattrazione turistica. 

Abbiamo individuato qui di seguito una serie di questioni ambientali che possono essere 
affrontate, sia che si svolga unôattivit¨ sportiva sia che si organizzi una manifestazione sportiva: 

Ç       Utilizzo del terreno e del paesaggio 

Ç       Gestione delle risorse, trattamento e smaltimento dei rifiuti 

Ç       Inquinamento 

Ç       Salute e sicurezza 

Ç       Fattori di disturbo 

Ç       Salvaguardia del patrimonio culturale. 
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UTILIZZO DEL TERRENO E DEL PAESAGGIO 

Il terreno è il luogo in cui si svolgono tutte le attività: vivere, lavorare, produrre 

cibo ed altri beni, riposare ed anche praticare lo Sport. 

Il terreno e una risorsa rara e preziosa e viene utilizzato per diverse funzioni e 

da diversi fruitori. 

Il terreno è inoltre la superficie di raccolta per le risorse idriche sotterranee. 

Il paesaggio rappresenta lôinsieme dellôAmbiente naturale. Impianti di grandi 

dimensioni che comportino una generale alterazione del paesaggio possono 

sminuire il suo valore estetico. 

La scelta dellôubicazione degli impianti sportivi, in particolare per le costruzioni di 

grandi dimensioni con strutture annesse come aree di parcheggio e vie 

dôaccesso, rappresenta una fase delicata del processo di progettazione e 

costruzione. Una scelta inadatta può comportare conseguenze ambientali, 

economiche e sociali. 

Utilizzo del terreno 

            Occupazione 

del terreno 

            Perdita del 

terreno coltivato 

             Costruzione di 
nuove strade o 

ampliamento di quelle 
vecchie 

            Devastazione 
dei terreno mediante 

una progettazione 
sbagliata 

 

INQUINAMENTO 

Lôinquinamento viene definito come la presenza nellôatmosfera, nellôacqua e nel terreno di gas, particelle e 

sostanze solide e/o liquide pericolose, oppure di normali costituenti in quantità eccessive. 

Lôinquinamento pu¸ avere ripercussioni sulle attività economiche, peggiorare la situazione degli 

ecosistemi compresa quella delle loro risorse naturali, nuocere alla salute dellôuomo e distruggere le 

qualità estetiche del paesaggio. Le sostanze inquinanti viaggiano in modo relativamente semplice 

attraverso le diverse parti dellôecosistema. Il dilavamento dal terreno allôacqua freatica, lôinquinamento 

atmosferico del suolo e delle aree acquatiche, il passaggio dellôacqua superficiale dalle superfici artificiali 

ai fiumi sono alcuni dei processi che contribuiscono allôinquinamento del pianeta. 

Una volta presenti nellôAmbiente, le sostanze inquinanti vengono assorbite dalle piante, dagli animali ed 

infine dallôuomo e mettono in pericolo la salute di questi organismi. Lo Sport è unôattivit¨ umana che 

produce rifiuti (domestici e inquinanti), e potrebbe essere una potenziale fonte di inquinamento. Alcuni 

impianti sportivi possono utilizzare sostanze tossiche come ad esempio agenti di raffreddamento oppure 

cloro (ad esempio nelle piscine). 
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GESTIONE DELLE RISORSE, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Le risorse includono tutti gli elementi, i beni e lôenergia utilizzati al fine di soddisfare le necessit¨ delle 

persone e di permettere la costruzione e la manutenzione delle infrastrutture.  

I rifiuti sono tutti i materiali che non vengono ulteriormente utilizzati nella manifestazione e che devono 

essere smaltiti. 

Le risorse possono quindi essere paragonate ad un flusso di entrata che consente ad una manifestazione 

di ñvivereò, mentre i rifiuti sono il flusso di uscita dalla manifestazione. Le risorse ed i rifiuti sono 

strettamente collegati, dato che lôutilizzo di risorse quasi sempre genera la presenza di rifiuti che devono 

essere trattati oppure smaltiti. Uno sfruttamento insano delle risorse ha fortemente contribuito agli attuali 

problemi ecologici a livello mondiale. La quantità di energia e materie prime utilizzate da ogni persona 

aumenta costantemente e porta ad un crollo delle risorse disponibili e ad un aumento della quantità di 

rifiuti. Le risorse possono essere ñrinnovabiliò oppure ñnon rinnovabiliò. Le risorse rinnovabili sono illimitate 

e, possono essere sfruttate senza esaurire le loro scorte, che ritornano al livello iniziale mediante processi 

naturali come produzione o ricostituzione. Lôacqua, il legname, lôenergia solare, la pesca rappresentano 

alcune delle risorse naturali rinnovabili. Queste risorse sono rinnovabili a condizione che lo sfruttamento 

(sostenibile) non sia superiore alla capacità di auto rigenerarsi. Una pesca eccessiva oppure il 

disboscamento delle foreste tropicali non consentono una idonea rigenerazione e portano allôesaurimento 

di quelle risorse. Le risorse non rinnovabili come ad esempio i combustibili fossili ed i minerali esistono in 

quantità limitate e non sono in grado di rigenerarsi dopo lo sfruttamento. Il loro sfruttamento eccessivo 

porta quindi al loro esaurimento a breve o a lungo termine. Molte risorse non rinnovabili sono situate nella 

crosta terrestre e sono quindi isolate dagli ecosistemi. 

 Lo sfruttamento (estrazione, processi di trasformazione, trasporto, utilizzo e 

smaltimento) porta allôemissione di sostanze inquinanti la biosfera, che sono spesso 

nocive per gli organismi viventi (come ad esempio metalli pesanti oppure gas a base 

di combustibili fossili). Molte di queste sostanze tossiche vengono emesse con il 

trattamento o lo smaltimento dei rifiuti. 

Quantità di rifiuti sempre maggiori sono generate dalle collettività umane ed il loro 

trattamento e smaltimento rappresentano un enorme sfida per le pubbliche autorità. 

Gli impatti dei diversi tipi di rifiuti domestici, industriali o perfino tossici  possono avere 

dimensioni molto diverse. Certi tipi di rifiuti creano poco più di qualche effetto 

sgradevole (cattivo odore, sporcizia), mentre altri possono essere altamente tossici. 

Anche le manifestazioni sportive fanno uso di risorse, rinnovabili o non 

rinnovabili, e generano rifiuti. 

  
Si utilizzano risorse nelle seguenti attività: 

Å      Approvvigionamento (cibo, bevande), 

alloggio, approvvigionamento idrico 

ed igiene 

Å     Gestione della manifestazione (in 

particolare impiego di acqua ed 

energia) 

Å      Costruzione e manutenzione degli 

impianti 

Å     Trasporto di persone e beni 

La quantità di risorse utilizzate e la conseguente quantità di rifiuti da raccogliere, trasportare e trattare oppure smaltire dipende 
principalmente dalle dimensioni della manifestazione   
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PROBLEMI LEGATI ALLE RISORSE ED AI RIFIUTI NELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

 Impiego di acqua eccessivo rispetto alla quantità di acqua disponibile, che consuma le risorse esistenti 

  Energia prodotta mediante risorse non rinnovabili (carbone, combustibile, ecc.) 

 Mezzi di trasporto che facciano uso di combustibili fossili 

Quantità di rifiuti (pericolosi e domestici) eccessive che i servizi che si occupano del trattamento e dello 
smaltimento a livello locale non sono in grado di raccogliere, trasportare e trattate in modo corretto  

  

VENGONO PRODOTTI DIVERSI TIPI DI RIFIUTI, TALVOLTA IN GRANDI QUANTITÀ: 

 Rifiuti domestici generati dalla manifestazione stessa, dallôapprovvigionamento (ad esempio bicchierini 

usa e getta) o dalle strutture ricettive 

 Rifiuti industriali o tossici generati da attività specifiche (ad esempio prodotti utilizzati nelle attività di 

manutenzione e trasporto), che necessitano di un trattamento particolare 

 

SALUTE E SICUREZZA 

I rischi ambientali possono portare ad una vasta gamma di ripercussioni per la salute. Questi possono variare 

per quanto riguarda il tipo, lôintensit¨ e la vastit¨ a seconda del tipo di rischi ai quali le persone sono state 

esposte, del livello di esposizione e del numero delle persone colpite. Per molti lo Sport è strettamente collegato 

allôAmbiente in cui viene praticato. Immergersi nella natura molto spesso si rapporta con la sensazione di 

piacere e di benessere avvertita dalle persone nella pratica sportiva. In una zona degradata da un punto di vista 

ecologico, può essere difficile, se non impossibile, praticare certi Sport. Un Ambiente- malsano non solo nuoce 

allôatleta ma rappresenta anche, in primo luogo, un ostacolo alle motivazioni degli individui verso la pratica 

sportiva. Un allenamento allôaperto viene influenzato negativamente se l¨ qualit¨ della zona ¯ scarsa, ad 

esempio è il caso del jogging praticato in città inquinate dallo smog o della canoa praticata in acque poco sicure 

dal punto di vista batteriologico. 

FATTORI DI DISTURBO 

I fattori di disturbo non rappresentano impatti ambientali in sé e per sé, ma rappresentano piuttosto una 
minaccia alla qualità della vita della collettività. In alcuni casi possono però avere conseguenze negative sulla 
fauna. I fattori di disturbo sono dovuti principalmente al rumore, ma possono verificarsi anche vibrazioni ed altri 
tipi di fattori di disturbo. Lo Sport può generare fattori di disturbo che possono divenire insostenibili per la 
collettività o gli ecosistemi più vicini. Questi fattori di disturbo possono essere continui oppure occasionali. 
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SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO CULTURALE 

Le collettività locali devono giocare un ruolo fondamentale nella 

gestione e nello sviluppo dellôAmbiente in virt½ delle loro particolari 

conoscenze e delle loro tradizioni. Dovrebbero essere riconosciuti e 

valorizzati la loro identità, cultura ed i loro interessi; ciò non dovrebbe 

impedire loro il raggiungimento di uno sviluppo sostenibile. 

Questo aspetto deve essere preso in considerazione anche 

ogniqualvolta si organizzi una manifestazione sportiva o si 

costruiscano degli impianti sportivi.  

Ci si deve quindi impegnare a salvaguardare e a considerare i valori 

importanti dellôAmbiente naturale e del patrimonio culturale di una 

data area. 

Eô fondamentale che lo Sport venga completamente integrato 

nella cultura del luogo e che conservi un profilo sociale basato 

sul coinvolgimento della collettività locale, comprese le 

organizzazioni ambientaliste, i residenti ed i gruppi più disagiati. 

Dovrebbero essere riconosciuti ed integrati i loro valori, le 

tradizioni e le usanze relativamente alla gestione delle risorse. 

Dovrebbe essere anche prestata una particolare attenzione alle aree 

protette, ai monumenti storici e ad altri aspetti tradizionali. 

Patrimonio culturale: 

 Beni e risorse (monumenti, 

prodotti locali, arti ed 

artigianato, risorse naturali) 

 Know-how tradizionale (utilizzo 

e gestione delle risorse locali) 

 Aspetti sociali (collettività 

locale, valori ed esperienze 

culturali, manifestazioni e sport 

tradizionali) 

 Membri della commissione 

ambientale dellôorganizzazione 

 Altre parti che controllino che 

venga rispettata la legislazione 

 Consulenti ed esperti tecnici 

 Organismi di controllo 

 Soggetti di valutazione esterni. 
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LA COLLABORAZIONE  È  LA CHIAVE PER IL SUCCESSO 

Qui di seguito sono elencati alcuni suggerimenti che dovrebbero agevolare le iniziative prese dalle 
organizzazioni sportive che desiderino affrontare questioni ambientali. 

Sebbene questa collaborazione possa aver luogo semplicemente 

mediante contatti informali, può essere ulteriormente potenziata e 

strutturata in occasione di manifestazioni sportive su larga scala, 

che prevedano la partecipazione di un gran numero di persone. 

La collaborazione tra tutte le parti, le autorità e le organizzazioni 

non governative è, ad ogni modo, un fattore importante ai fini del 

successo in campo ambientale. 

Questa collaborazione genererà un nuove competenze in materia 

ambientale, oltre a nuovi servizi e prodotti ambientali di interesse 

locale, nazionale e internazionale. 

I problemi ambientali dovrebbero quindi essere risolti mediante un 

processo di pianificazione, condotto in stretta collaborazione con 

le autorità locali e regionali, nonché con le altre parti in gioco. 

Gli obiettivi in materia ambientale dovrebbero essere stabiliti 

come programma dôazione comune dagli organizzatori locali, 

insieme alle organizzazioni non governative, alle autorità 

municipali e regionali e ad esperti in materia ambientale. 

A seconda della natura e delle dimensioni della manifestazione, 

questo processo può avere carattere più o meno formale. 

Dovrebbero essere definiti in modo chiaro il processo, i ruoli 

ed i compiti di ogni parte. 

CONSULTAZIONI CON I PARTNER 

CHE OPERANO NEL SETTORE 

AMBIENTALE 

Un atteggiamento collettivo, in 

particolare tra le organizzazioni e le 

associazioni sportive, è 

particolarmente significativo nei 

seguenti settori: 

 Influenzare il 

comportamento dei singoli 

 Pianificare congiuntamente 

lôutilizzo dellôAmbiente 

 Esercitare una funzione di 
indirizzo sullôindustria sportiva. 

 

Per le manifestazioni su larga scala, 
il processo di collaborazione può 
aver luogo attraverso una 
commissione ambientale composta 
da rappresentanti di tutte le parti 
interessate. 

 Per le manifestazioni di dimensioni 
ridotte, il processo di collaborazione 
non richiede tale organizzazione e 
può aver luogo sulla base di contatti 
ed azioni meno formali. 
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GLOSSARIO 

(dai glossari dellôONU, dellôOMS e dellôUNEP) 

Agenda 21: il piano dôazione volto a raggiungere uno sviluppo sostenibile, adottato dai leader mondiali nel corso della Conferenza 
delle Nazioni Unite sullôAmbiente e lo Sviluppo, tenutasi nel giugno 1992 a Rio de Janeiro, in Brasile. 

Deposizione atmosferica (Air deposition): caduta a pioggia sullôacqua (fiumi, laghi, oceani) e sul suolo degli agenti contaminanti 

dellôatmosfera, mediante processi come ad esempio pioggia, neve o semplice caduta. 

Biodiversità, Diversità Biologica (Biodiversity, biological diversity): lôinsieme dei diversi organismi viventi di tutte le origini che 

include ecosistemi terrestri, marini ed altri ecosistemi acquatici e lôinsieme dei diversi ecosistemi da essi formati. Questa include una 

diversit¨ nellôambito delle specie, tra specie ed ecosistemi, e la variabilità genetica di ogni specie. 

Risorse biologiche (Biological resources): include le risorse, gli organismi genetici o parti di questi, le popolazioni, o un 

qualunque altro elemento biotico degli ecosistemi con un utilizzo o un valore per lôumanit¨ effettivo o potenziale. 

Biomassa (Biomass): la quantità totale degli organismi viventi in una data area. 

Biosfera (Biosphere): lôecosistema totale del pianeta; quella parte della Terra e dellôatmosfera in grado di consentire la vita degli 

organismi viventi. 

Cambiamento climatico (Climate change): la lenta variazione con il tempo delle caratteristiche climatiche in un dato luogo. Di 

norma indica il cambiamento climatico imputato direttamente o indirettamente ad unôattivit¨ umana che altera la composizione 

dellôatmosfera del pianeta e che, in aggiunta alla variabilit¨ climatica naturale, viene rilevato periodicamente. 

Conservazione (Conservation): la salvaguardia e la gestione sostenibile a lungo termine delle risorse naturali in conformità con i 

principi che garantiscono vantaggi economici e sociali a lungo termine. 

Ecosistema (Ecosystem): un sistema dinamico e complesso di comunità vegetali, animali e di microorganismi e del loro Ambiente i 

quali interagiscono tutti tra loro come unità funzionale allôinterno di un luogo fisico definito. Il termine pu¸ applicarsi ad unôunit¨ 

grande come lôintera ecosfera, ma di norma si riferisce ad una parte di questa. 

Ambiente (Environment): tutti i fattori, le condizioni e gli influssi esterni che influiscono su un organismo o su una collettività; anche 

tutto ci¸ che circonda un organismo o degli organismi, inclusi elementi sia naturali che costruiti dallôuomo. 

Valutazione dellôImpatto Ambientale (VIA) (Environmental Impact Assessment, EIA): valutazione critica, sia positiva che 

negativa, dei possibili effetti sullôAmbiente di un progetto, di un intervento, di unôattivit¨ o di una iniziativa politica programmata. 

Procedimento analitico che, ad intervalli regolari, esamina le possibili conseguenze sullôAmbiente dellôattuazione di progetti, 

programmi e politiche. 
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Basato sul rispetto dellôambiente (Environmentally sound): ci¸ che non danneggia in alcun modo lôAmbiente. 

Erosione (Erosion): sgretolamento e trasporto del suolo per mezzo del vento o dellôacqua corrente, dei ghiacciai o delle onde. 

Lôerosione ha luogo naturalmente ma viene intensificata dalle attivit¨ di disboscamento del terreno da parte dellôuomo. 

Combustibili fossili (Fossil fuels): il carbone, il greggio, il petrolio ed il gas naturale, nonché altri idrocarburi vengono chiamati 

combustibili fossili perché composti da residui vegetali ed animali fossilizzati, ricchi di carbone. Questi residui sono stati sotterrati in 

sedimenti e compressi nel corso del tempo geologico e sono lentamente diventati combustibile. 

Riscaldamento complessivo del pianeta (Global warming): in senso stretto, le espressioni riscaldamento complessivo e 

raffreddamento complessivo del Pianeta indicano le fasi di riscaldamento e raffreddamento naturali a cui è andata incontro la Terra. 

Acqua freatica (Groundwater): acqua dolce al di sotto della superficie terrestre che alimenta i pozzi e le sorgenti. Lôacqua freatica 

¯ unôimportante fonte di acqua potabile. 

Metalli pesanti (Heavy metals): metalli potenzialmente tossici, come ad esempio lôarsenico, il cadmio, il mercurio ed altri. 

Degradazione del terreno (Land degradation): la riduzione o la perdita della produttività biologica o economica da parte di terreni 

coltivati, irrorati dalla pioggia, terreni coltivati irrigati o di pascoli, foresta e terreni boschivi. La degradazione del terreno è di norma la 

conseguenza di un utilizzo non sostenibile del terreno. 

Risorsa naturale (Natural resource): (ad esempio biomassa degli alberi, acqua dolce, pesci) risorsa che non può esaurirsi perchè, 

di norma, viene riprodotta in continuazione. 

Organizzazione non Governativa (Non- Governmental Organization, NGO): unôorganizzazione imperniata su una causa o su 

delle cause, che opera al di fuori della sfera governativa. Le organizzazioni non governative spesso esercitano pressioni sui governi 

nel tentativo di influenzare le loro politiche. 

Risorse non rinnovabili (Non-renewable resources): risorse naturali che non si ricostituiscono naturalmente una volta raccolte. 

Le risorse non rinnovabili possono essere sfruttate completamente oppure essere utilizzate fino a quando può risultare 

antieconomico ottenerne delle altre. I combustibili fossili ed i minerali metalliferi rappresentano esempi di risorse non rinnovabili. 

Pesticida (Pesticide): una sostanza o un insieme di sostanze utilizzata/e al fine di evitare, distruggere, respingere oppure tenere 

sotto controllo gli insetti nocivi. Se si abusa dei pesticidi, questi possono accumularsi nella catena alimentare e/o inquinare 

lôAmbiente. 

Inquinamento (Pollution): la contaminazione di un ecosistema naturale, con particolare riferimento allôattivit¨ dellôuomo. 

Riciclabile (Recyclable): prodotti come la carta, il vetro, la plastica, il petrolio ed i metalli che possono essere nuovamente 

trasformati in prodotti invece di essere smaltiti come rifiuti. 

Riciclaggio (Recycling): lavorazione ed utilizzo dei rifiuti attraverso processi di produzione e di consumo, ad esempio la fusione di 
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residui in ferro, cosicché possano essere trasformati in nuovi prodotti. 

Rimboschimento (Reforestation): il processo relativo alla creazione di boschi e foreste su terreni precedentemente disboscati. 

Risorse rinnovabili (Renewable resources): risorse naturali in grado di ricostituirsi naturalmente nonostante siano state utilizzate 

(ad esempio foreste, pesci, ecc.). In teoria, le risorse naturali non possono aver mai fine, perché sono riprodotte in continuazione. 

Riutilizzo (Reuse): lôutilizzo di materiali o prodotti pi½ di una volta, ad esempio il riempire nuovamente le bottiglie che sono state 

utilizzate. 

Misure sanitarie (Sanitation): azioni che mirano al miglioramento delle condizioni che esercitano o possono esercitare un influsso 

negativo sul benessere fisico, mentale o sociale in un determinato Ambiente, sistemi di drenaggio e smaltimento delle acque di 

scolo e dei rifiuti. 

Smog, smog fotochimico (Smog, photochemical smog): letteralmente una contrazione dei termini ñsmokeò e ñfogò (fumo e 

nebbia); termine colloquiale utilizzato per indicare la nebbia fotochimica, che include lôozono e molti altri agenti contaminanti. Lo 

smog di solito aggiunge una foschia brunastra allôatmosfera. 

Sviluppo sostenibile (Sustainable development): sviluppo che soddisfa le necessità delle generazioni attuali senza 

compromettere la capacità per le generazioni future di soddisfare le proprie. 

Tossico (Toxic): che nuoce agli organismi viventi. 

Trattamento e smaltimento dei rifiuti (Waste management):  le attività tipiche includono: raccolta, trasporto, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti; controllo e regolamentazione della produzione dei rifiuti; riduzione della produzione dei rifiuti mediante 

accorgimenti che modificano i sistemi di produzione, riutilizzo e riciclaggio. 

Acque di scarico (Wastewater): acque che allontanano i rifiuti dalle residenze e dalle strutture produttive. Sono di norma composte 

da un misto di acqua e solidi disciolti o in sospensione. 

Impianto per il trattamento delle acque di scarico (Wastewater treatment plant): un impianto che contiene una serie di 

contenitori, filtri ed altri sistemi mediante i quali le sostanze inquinanti sono separate e rimosse dallôacqua. 

Qualit¨ dellôacqua (Water quality): termine utilizzato per descrivere le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche dellôacqua in 

relazione alla sua idoneità per un particolare utilizzo. 

Terreni paludosi (Wetlands): terreni in cui la saturazione dellôacqua ¯ il fattore dominante, che determina, in quanto tale, la natura 

dello sviluppo del suolo ed i tipi di comunit¨ vegetali ed animali che vivono nellôAmbiente circostante. Altri nomi comuni per 

descrivere i terreni paludosi sono pantani, stagni, estuari ed acquitrini. 
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Dicembre  

La Classe 

Noi e la mappa abbiamo punti di vista diversi... Osserva queste tre immagini. 

(fig. 1) 

 

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ м ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴΩŀǳƭŀ 
scolastica in prospettiva frontale, 
noƴ ŎƻƳŜ ƭŀ ǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 
dalla cattedra, ma come la vedi tu 
dai banchi. 
 

(fig. 2) 

 

La figura 2 ne dà una visione 
assolutamente inconsueta, cosi 
come apparirebbe ad un 
osservatore posto sul soffitto. 
Puoi notare come, rispetto alla 
precedente, gli spazi orizzontali 
sono predominanti ed appaiono 
più chiaramente i rapporti degli 
oggetti fra loro. Sono ancora 
visibili le pareti verticali.  

 

(fig. 3) 

 

Nella figura 3, che è la mappa 
ÄÅÌÌȭÁÕÌÁȟ ÓÃÏÍÐÁÒÅ ÌÁ 
dimensione verticale. La 
superficie delle pareti non è più 
visibile, mentre è chiarissimo lo 
spazio orizzontale (pavimento) , 
che è poi quello sul quale 
avvengono i tuoi spostamenti.  

La rappresentazione degli 
oggetti è simbolica. 
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Esercizi con la mappa della classe o la mappa della palestra  

Obiettivi :  

 comprensione della rappresentazione nadirale degli spazi rappresentati in pianta, 

 apprendimento della simbologia del percorso (partenza, arrivo posti di controllo), 

 apprendimento dei segnaposto (lanterne), della loro identificazione (codice), funzione del 
testimone-cartellino. 

 

Materiali: 

 mappa della classe; 
una copia per 
alunno 

 etichette adesive di 
forma quadrata 
colorate di rosso 
per metà 
(diagonale), sulla 
parte bianca si 
scrivono due 
ÌÅÔÔÅÒÅ ÄÅÌÌȭÁÌÆÁÂÅÔÏ 
(codice) 

 penna  
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Esecuzione: 

1) Percorso a sequenza libera  

Si attaccano delle piccole lanterne 
(etichette autoadesive bianco/rosse), 
contraddistinte da una diversa coppia di 
ÌÅÔÔÅÒÅȟ ÓÕ ÁÌÃÕÎÉ ÐÕÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÕÌÁȢ 3ÕÌÌÁ ÃÁÒÔÁ 
è segnata con dei cerchietti la loro 
posizione. Vince chi, entro un tempo 
determinato, dimostra di aver trovato più i 
punti, avendone trascritte le sigle nelle 
caselle numerate del cartellino di controllo. 

 

 

2) Percorso a sequenza obbligata  

Si realizza un percorso vero e proprio, con 
un punto di partenza ed un certo numero 
di posti da raggiungere in successione. La 
prova migliore è di chi, nel tempo più 
breve, riesce a visitare in ordine tutti i 
posti segnati sulla mappa con i cerchietti 
registrandone le sigle nelle caselle 
numerate del cartellino di controllo. 

 

Varianti: 

Gli  stessi esercizi possono essere svolti in ambienti sempre più grandi come la palestra, il 
giardino scolastico, il parco pubblico utilizzando come carta anche quella prodotta dagli stessi 
allievi (partendo dal piano di evacuazione, da una base planimetrica procuratasi in comune - 
ufficio tecnico o in provincia ɀ edilizia scolastica).  
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Che cos'è l'ambiente? 

1^ fase: 
La scheda proposta ha lo scopo di sollecitare risposte per verificare le conoscenze di base dello studente. Le 
risposte dovranno essere coerenti e logiche, analizzate e discusse, partendo sempre dall'esperienza individuale 
acquisita aiutandolo attraverso integrazioni ed osservazioni. Si deve tener conto dei concetti che si vogliono 
trasmettere utilizzandone l'intelligenza e il suo senso logico. 

2^ fase: 
Discussione in aula per scegliere le risposte considerate migliori. 

3^ fase:  
Confrontare le risposte della classe utilizzando dizionari tematici e testi scientifici. 

SCHEDA N.° 1 - L'AMBIENTE 

data .................................... classe ............................ 

nome .................................................................................................................................. 

Cosa intendi per ambiente? 

(apponi una croce sul numero corrispondente alla risposta considerata la più esatta) 

1. Tutto ciò che mi circonda 

2. La natura. 

3. La città. 

4. I caratteri biotici e abiotici di un determinato territorio. 

5. L'insieme delle condizioni sociali e culturali di una popolazione. 

6. Il rapporto che intercorre tra le componenti naturali ed umane di un determinato territorio. 

7. Altro (con parole tue in tre righe) 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 
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Gennaio  

Cammina sulle linee 

Si prepari la carta che 
rappresenta, in scala,  i 
campi di gioco. Tutte le 
linee segnate sul 
pavimento dovranno 
essere rappresentate. Il 
cartellino di controllo sarà 
riprodotto in calce alla 
mappa. 
Con la fotocopiatrice si 
preparino quindi un 
numero adeguato di 
copie della mappa 
originale. Su ciascuna 
copia si dovrà segnare, 
con colore rosso, un 
percorso (segnare 
almeno 2 tipi di percorso). 
Sul terreno, dove le linee 
si intersecano o nei punti 
in cui le linee cambiano 
direzione, si mettano, con 
nastro adesivo, almeno 
15 "mini lanterne" 
ciascuna con un diverso 
codice rappresentato da 
due lettere dell'alfabeto. 

carta degli alunni 

  

Le consegne da dare agli 
alunni prima del via 
saranno due: 
 Cammina solo sulle 

linee segnate sul 
pavimento 
cercando di 
seguire il 
percorso indicato 
sulla mappa; 

 Ricopia, nelle caselle 
numerate che 
trovi in calce alla 
mappa, i codici 
delle lanterne 
nell'ordine in cui 
le trovi. 

carta dell'istruttore con la posizione di tutte le "mini lanterne"  
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La tua scuola 

1^ fase. 
Elaborare una "mappa mentale" che rappresenti l'ubicazione del fabbricato scolastico rispetto ad almeno 
tre importanti edifici pubblici della città o del paese: ad esempio il municipio, la stazione ferroviaria o delle 
autocorriere, l'edificio postale, edifici religiosi, ecc. 

2^ fase: 
Elaborare una o più planimetrie che rappresentino l'edificio scolastico e i suoi spazi utilizzando come base 
le planimetrie comunali in scala 1:2.000 o le planimetrie allegate al progetto di costruzione della scuola. 

3^ fase: 
Evidenziare sulle planimetrie prodotte, utilizzando colori convenzionali dell'orienteering, gli spazi e le loro 
rispettive funzioni. 

Lo studio delle mappe mentali è legato anche alla fisiologia, ai mezzi con i quali esploriamo l'ambiente: gli occhi, 
soprattutto, e gli organi di senso. Il nostro corpo, con la sua particolare struttura, condiziona la percezione dello 
spazio circostante. Particolare importanza hanno così la posizione eretta, il davanti e il dietro, la destra e la 
sinistra. 

 

La "mappa mentale" è la rappresentazione su 
carta dell'immagine che ciascuno di noi ha di un 
certo territorio. Le decisioni che ognuno prende, 
nell'ambiente in cui vive e lavora, dipendono 
perlopiù dall'immagine mentale che di tale 
ambiente egli possiede. Anche la collocazione 
nello spazio delle informazioni che riceviamo 
dipende dalla carta geografica presente nella 
nostra mente. L'immagine dello spazio 
conosciuto è legata al modo d'agire dell'uomo, ai 
suoi bisogni e alle sue aspirazioni. Quindi lo 
spazio mentale può essere denso di 
informazioni in alcuni punti, vuoto di dati in altri o 
può essere fortemente deformato rispetto alle 
misure metriche. L'immagine dello spazio si 
modifica, come ogni altra attività mentale,nel 
corso dei primi anni di vita e viene poi 
influenzata dall'istruzione che si riceve, dal 
lavoro,... dall'ambiente. Ognuno di noi seleziona 
nello spazio circostante le informazioni che più o 
meno inconsciamente ritiene utili o interessanti. 
In altre parole non tutti quelli che percorrono e 
osservano lo stesso territorio vedono le stesse 
cose. Non è chiaro sotto quale forma 
memorizziamo le informazioni. Per saperlo 
bisogna ricorrere a descrizioni verbali o a 
rappresentazioni su carta che implicano il 
processo di traslazione dall'immagine alla carta 
e dipendono dall'abilità nel disegno di chi le 
esegue. 

 



 27 

.

 

campi di gioco (1) - aule scolastiche (2) - segreteria (3) ï 

 palestra (4) - aule in costruzione (5) 
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Febbraio  

Test per verificare la conoscenza dei simboli e la 
capacità di memorizzazione 

Su 4 carte 
topografiche per 
orienteering si 

contornano, con 
cerchietti di colore 

rosso, una decina di 
simboli. Ciascuno 

viene 
contraddistinto da 

una lettera 
dell'alfabeto. 

Le carte vengono 
appese a ciascuna 

parete dell'aula 
scolastica.  

 

 

Agli alunni viene distribuito un foglio con la descrizione dei 
simboli corrispondenti a quelli evidenziati sulle carte e, 
accanto ad ogni descrizione, c'è una casella in cui si dovrà 
segnare una lettera. 

Il test si esegue facendo la spola tra il proprio banco (dove 
rimane il foglio) e la carta da orientamento appesa alla parete, 
cercando di attribuire la lettera giusta alle varie descrizioni di 
simboli.

Descrizione 
Simboli 

Lettera 

Collina   

Confluenza torrenti   

Gruppo di case   

Depressione   

Gruppo di sassi   

Capitello   

Recinto   

Radura   

Termine di confine   

Avvallamento   
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La "palestra verde". 
 

1^ fase: Con la compilazione individuale o in gruppo della scheda n.°2 si può avere un'idea della sensibilità, 

delle conoscenze e del rapporto degli alunni con il "verde". La scheda sarà quindi considerata come il punto di 
partenza per tutto il lavoro successivo in cui ci si potrà avvalere della collaborazione di esperti e ricercatori di 
problematiche ambientali, forestali e storiche. 

 
2^ fase: Analisi comparata dei dati delle diverse schede. 

3^ fase: Rappresentazione di come la classe (o la scuola) si pone in rapporto con l'ambiente relativamente 

al tema "palestra verde". 

4^ fase: Scelta, raccolta e pubblicazione, dal lavoro svolto,  di proposte significative per la costruzione o un 

migliore utilizzo di una "palestra verde". 
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SCHEDA N.° 2 - LA PALESTRA VERDE 

 data        ....................................                                      classe...........................                                

 nome              ...................................................................................................................................... 

 1. Conosci quali alberi sono presenti nel bosco (nel parco - nel giardino) ?  

 ééééééééééééééééééé..precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 

[ SI ]                [ NO ] 

Se sì quali: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

2. Sapresti indicare quali arbusti sono presenti nel bosco (nel parco - nel giardino) ? ................ 

precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 

[ SI ]                [ NO ] 

Se sì quali: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

3. Ci sono storie o racconti sul bosco (nel parco - nel giardino) ? .................................................... 

precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 

 [ SI ]               [ NO ] 

Se sì quali: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

4. Ci sono problemi relativamente al bosco (al parco - al giardino) ? ............................................. 

precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 
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[ SI ]                [ NO ] 

Se sì quali: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

5. Proponi delle iniziative utili alla salvaguardia del bosco (del parco - del giardino) ? ................ 

precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 

Osservazioni: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

6. Come progetteresti il tuo spazio-sport nella natura ovvero "la tua palestra verde" ? 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

7. Quale uso viene fatto di quel bosco (parco - giardino) ? ................................................... 

precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  

8. Secondo te il bosco (il parco - il giardino) ? ................................................................................... 

precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 

     è utile per: 

Ǐ rendere pura l'aria 

Ǐ produrre legname 

Ǐ passarci il tempo libero 
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Ǐ lo sport 

Ǐ _____________________________________________________________________________ 

Ǐ _____________________________________________________________________________ 

Ǐ _____________________________________________________________________________ 

(sono ammesse più risposte) 

9. Quali sono i maggiori pericoli del bosco (del parco - del giardino) ? .......................................... 

precisare il nome del bosco (del parco - del giardino) 

Ǐ il fuoco 

Ǐ le costruzioni 

Ǐ le strade 

Ǐ il pascolo 

Ǐ il disboscamento 

Ǐ le speculazioni 

Ǐ _____________________________________________________________________________ 

Ǐ _____________________________________________________________________________ 

Ǐ _____________________________________________________________________________ 

(sono ammesse più risposte) 

10. Sapresti indicare se nel tuo comune o nella tua provincia sono presenti "zone a paricolare 
tutela ambientale"? 

[ SI ]                [ NO ] 

Se sì quali: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

  

11. Sono presenti nella tua regione "aree naturali protette" ? 

[ SI ]                [ NO ] 
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Se sì quali  (secondo la seguente classificazione):                               (denominazione area) 

Ǐ Parco nazionale                                           _______________________________________ 

Ǐ Riserva naturale statale                                _______________________________________ 

Ǐ Parco naturale interregionale                        _______________________________________ 

Ǐ Parco naturale regionale                               _______________________________________ 

Ǐ Riserva naturale regionale                             _______________________________________ 

Ǐ Zona umida d'importanza internazionale        _______________________________________ 

Ǐ Altre aree naturali protette                              _______________________________________ 
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Marzo  

Orientamento lungo la corda 

I bambini di 6-7 anni sono già in grado di usare carta e bussola con proprietà per compiere semplici percorsi. 
Possono anche assimilare abilità di base dell'orientamento e metterle in pratica, in modo adeguato, già entro i 
14 anni. Urge quindi creare strutture adeguate e sviluppare metodologie efficaci per aumentare il loro interesse 
e la loro passione per questo sport. E' necessario anche affrontare la delicata questione sui metodi di 
introduzione dei principianti ad uno sport che può facilmente distruggere la fiducia in loro stessi e far loro 
perdere l'entusiasmo quando i percorsi sono troppo difficili. 
Tutti i bambini tra i 6 e i 10 anni dovrebbero imparare la lettura della carta a scuola ed essere introdotti 
all'orienteering utilizzando l'ambiente scolastico come punto di partenza. Attraverso un programma educativo 
appropriato, l'orientamento consente di apprendere varie materie. Esso costituisce un centro ideale per creare 
nuovi interessi. 
Si comincia con ciò che i bambini conoscono e si sale progressivamente con il livello di difficoltà: banco, parte 
della stanza, classe, palestra, edificio scolastico esterno, cortile o giardino, parco conosciuto, centro storico 
quartiere, zone sconosciute ma semplici con sentieri ben visibili, carta normale da orienteering ben rilevata con 
molte linee conduttrici. La prima carta potrebbe essere disegnata anche non perfettamente in scala e con 
simboli grafici più possibile simili all'oggetto reale (vedi pianta qui sotto). 
Il tipo di percorso/gioco con cui iniziare è chiamato LUNGO LA CORDA. Si stende una corda ideale (bandierine 
o fettucce) sul terreno e si segna una linea sulla carta. E' facile e divertente seguire le fettucce e trovare i punti 
di controllo (segnati sulla carta con cerchietti numerati) e individuati sul terreno dalle "lanterne" e da strani 
personaggi (vedi disegno qui sotto). 
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Il paesaggio:costruzione di un modello 
interpretativo di un quadro ambientale . 

Le società organizzano gli spazi naturali secondo le proprie mutevoli esigenze e così facendo danno ad essi 
loro fisionomie specifiche: quelle che noi chiamiamo paesaggi. 

In ogni paesaggio, rurale o urbano che sia, riconosciamo una molteplicità di "oggetti", riconducibili entro due 
grandi insiemi: gli ELEMENTI  NATURALI che non sono stati creati dagli uomini ( una montagna, un fiume) e gli 
ELEMENTI  SOCIALI, frutto dell'agire economico e sociale (un porto, un quartiere urbano).                     

Il paesaggio è in continuo divenire, perchè risultato degli incessanti cambiamenti delle strutture economiche e 
sociali. Ciò significa anche che esso non è una mera sommatoria degli elementi che lo compongono, ma il 
risultato di relazioni; dei rapporti economico-sociali dominanti in ogni periodo storico.  

Componenti del Paesaggio  

 Plastiche: forme del paesaggio  

 Idrografiche: le acque 

 Vegetali: ogni forma arborea, arbustiva, erbacea 

 Edilizie: ogni struttura edilizia 

 In movimento: meteorologia, animali, uomini 

 Sensitive: odori, colori, rumori, dimensioni 

Determinanti del Paesaggio  

 Dinamica endogena: vulcanesimo, simicità, ... 

 Agenti modellatori esogeni: vento, acqua, ... 

 Clima 

 Attività economiche e vita sociale degli uomini 
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Aprile  

L'ambiente naturale 

Completare lo schema seguente (cartelle verdi) con l'osservazione diretta e con l'aiuto dell'insegnante e/o di 
esperti. Questo schema può servire come struttura di un ipertesto da sviluppare con la classe. 
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Caccia all'errore 

SCOPI:  fornire ulteriori conoscenze  che permettano una migliore e veloce lettura della 
carta da orienteering; sviluppare capacità critiche sulla rappresentazione grafica; fornire 
occasioni per imparare ad usare correttamente la carta topografica, rafforzare le capacità di 
percezione dello spazio e di muoversi consapevolmente in esso. 

DOVE:   in aula, in palestra, nel cortile della scuola. 

MEZZI E STRUMENTI: carte catastali, mappa dell'edificio scolastico (da riprodurre dal 
progetto   depositato in segreteria); simbologia internazionale per le carte d'orientamento. 

COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI: topografia, disegno, educazione fisica, educazione 
tecnica,lingua straniera. 

EXTRASCUOLA:  interventi di esperti in campo cartografico e di istruttori di orienteering. 

- 1 - 

Si consegna agli 
studenti una 
copia della 
mappa del 

giardino della 
scuola o del 

parco cittadino. 

Nella mappa sono 
stati inseriti 

appositamente 
almeno 5 simboli 
che riproducono 
particolari non 

presenti nel 
territorio in esame, 

(alberi, fontane, 
recinti, case, sassi, 

....).  

Gli studenti, 
eseguita la  

ricognizione sul 
campo dovranno 
evidenziare gli 

errori della mappa 
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- 2 - 

Carta esatta per il 
confronto e la 

correzione. 

 
- 3 - Variante dell'esercizio proposto: Si consegna una mappa in cui mancano alcuni importanti 

particolari: lo studente dovrà individuarli ed inserirli in mappa nella giusta posizione. 

 


